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Il processore Core 
Ì7-7700K adotta la nuova 
architettura Kaby Lake ma, 
grazie al Socket Lga 1511, 
è utilizzabile anche su 
alcune schede madri con 
chipset Intel 100 Series. 


Asus Z170 ed il Bios 
per i processori Kaby Lake 


Attraverso il microcodice contenuto nel Bios spesso 

è possibile supportare nuovi processori 

con un semplice aggiornamento della flash eprom. 


A vevo intenzione di assemblare un 
nuovo Pc ad alte prestazioni ma 
.finora ho avuto solo problemi. I 
componenti da me scelti sono: sche¬ 
da madre Asus Z170 Deluxe, 
processore Intel Core i7- 
7700K, scheda grafica 
Asus Radeoti RX480 
e memorie Kingston 
HyperX Fury Ddr-4 
da 32 Gbyte. Dopo aver 
montato tutto corretta- 
mente la scheda madre ha 
subito segnalato problemi 
con un codice di errore 62. Ho 
ricontrollato tutto e, dopo aver contatta¬ 
to il supporto tecnico di Asus, mi è stata 
segnalata l'incompatibilità delle memorie 
HyperX Fury con la mia scheda madre. 
Ho quindi provveduto ad ordinare un altro 
modulo da 4 Gbyte (sempre Kingston) allo 
scopo di verificare almeno il corretto assem¬ 
blaggio ma, anche con le nuove memorie, 
il computer non si è avviato. Ho chiamato 
di nuovo il supporto Asus e stavolta mi è 


stato detto che il processore Core Ì7-7700K 
non era compatibile con la versione del 
Bios attualmente installata nella scheda 
madre e che avrei dovuto acquistare una 
Cpu compatibile per riuscire ad avviare 
il computer. Morale della favola: ho 
dovuto spendere altri 80 euro sen¬ 
za calcolare il tempo e le energie 
sprecati, perché dovrò smontare 
la Cpu Ì7-7700K e sostituirla 
con un Celeron 3900 solo per 
aggiornare il Bios. Spiegatemi 
come avrei potuto ad essere a co¬ 
noscenza di questa limitazione visto 
che la scheda tecnica non dice niente al 
riguardo. Chi mi rifonde del danno subi¬ 
to? Non avrei mai pensato che acquistare 
Asus significasse affidarsi alla fortuna! 

Massimo 5. 

Purtroppo l'esperienza del lettore non 
è un caso isolato: molto spesso i proces¬ 
sori di recente introduzione richiedono 
un aggiornamento del Bios prima di es¬ 
sere correttamente rilevati e configurati. 


Si rende quindi necessaria la scrittura 
della flash eprom, che però può essere 
eseguita solo con una configurazione 
funzionante composta da scheda ma¬ 
dre, processore e memoria. Per il caso 
specifico del lettore, il processore Core 
Ì7-7700K è basato sulla nuova architet¬ 
tura Kaby Lake che non era disponibile 
al momento dell'introduzione sul mer¬ 
cato del chipset Intel Z170, componente 
principale della scheda madre Asus 
Z170 Deluxe. È per questo motivo che, 
allo scopo di rendere compatibile la 
scheda madre con i processori della 
generazione successiva, si è resa neces¬ 
saria una revisione del Bios, rilasciato 
tramite il sito del supporto tecnico di 
Asus. Se l'hardware fosse stato acqui¬ 
stato presso un punto vendita, il ne¬ 
goziante avrebbe sicuramente fornito 
l'assistenza necessaria per superare la 
difficoltà. Purtroppo nei casi di vendita 
per corrispondenza viene a mancare 
il rapporto diretto con il cliente e si è 
costretti a risolvere da soli eventuali 
problemi. Proprio allo scopo di pre¬ 
venire situazioni come quella appena 
descritta i produttori pubblicano le liste 
Qvl (Qualified Vendor List, lista dei 
produttori certificati) che elencano tutti 
i componenti che sono stati testati in 
abbinamento alla scheda madre e per 
i quali è garantita la piena funzionalità. 
Nelle Qvl sono solitamente presenti 
i moduli di memoria ed i processori. 
La lista delle Cpu compatibili con la 
scheda madre Asus ZI 70 Deluxe è con¬ 
sultabile raggiungendo l'Uri www.asus. 
com/Motherboards/Z170-DELUXE/ 
HelpDesk/ e facendo clic su Cpu Sup- 
port. In questa pagina è possibile veri¬ 
ficare anche quale versione del Bios sia 
necessaria per ognuno dei processori. 
Per quanto riguarda l'errore che viene 
visualizzato sul pannello Lcd integrato 
sulla scheda madre, i codici necessari ad 
interpretare il problema sono disponi¬ 
bili sul sito www.asusqcodes.com. Non 
è chiaro se si tratti di un sito gestito uf¬ 
ficialmente da Asus ma le informazioni 
in esso riportate sembrano attendibili. 
In particolare, tra i codici di errore più 
diffusi ricordiamo: A2 - che indica un 


Prima dell’acquisto 
aggiornate il Bios 
con la Cpu 
preesistente! 
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Le Qualified Vendor List elencano 
tutti i componenti che sono stati testati 
in abbinamento a una scheda madre 
per i quali è garantita la piena funzionalità. 
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problema relativo alle periferiche Ide/ 
Sata, 55 - se la scheda madre non ha 
rilevato la presenza della memoria Ram 
negli slot Dimm, 99 - indica un con¬ 
flitto legato alla gestione del Super IO 
(in pratica tutte le periferiche integrate 
sulla scheda madre), 80 - segnala un 
problema di comunicazione tra il chip 
diagnostico integrato sulla scheda ma¬ 
dre e l'hardware monitor (solitamente 
la AI Suite di Asus), 76 - quando non è 
stato possibile inizializzare il modulo 
Dxe del chipset Pch. Questo errore spes¬ 
so si presenta se una periferica collegata 
al bus Usb non opera correttamente, 
40 - si è verificato un problema durante 
il risveglio dal risparmio energetico S4, 
spesso questo problema è correlato alla 
funzione di Avvio Rapido di Windows. 
Provate a disabilitare questa funzione. 
Il codice di errore visualizzato dalla 
scheda madre del lettore è anomalo, 
ma ciò potrebbe dipendere dal fatto 
che il processore non viene rilevato e 
configurato correttamente. Vogliamo 
però richiamare l'attenzione sul fatto 
che i codici di errore sono espressi in 
notazione esadecimale e quindi i due 
numeri 62 e b2 si differenziano solo 
per un trattino. Accertatevi quindi di 
leggere il codice di errore in maniera 
corretta, al fine di avere una interpre¬ 
tazione aderente alla realtà. Riteniamo 
comunque che, dopo l'aggiornamento 
del Bios proposto da Asus, la scheda 
madre sarà in grado di supportare il 
nuovo processore e di fornire l'elevato 
livello di prestazioni che è lecito atten¬ 
dersi da una configurazione hardware 
come quella scelta dal nostro lettore. 

STAMPANTI CON PORTA 
PARALLELA 
E L’ADATTATORE USB 

l mio computer è un Dell Inspiron 9400 
che ho aggiornato con Windows 10. A 
questo Pc vorrei abbinare una stampan¬ 
te HP LaserJet 6L che è utilizza la porta 
parallela per il collegamento. Siccome il 
computer Inspiron 9400 non è dotato di 
questo tipo di interfaccia vi ho collegato un 
adattatore Usb-Lpt ma nonostante abbia 
scaricato diversi driver dalla stessa HP e 
da Windows Update non riesco a configu¬ 
rarla correttameìite. Potreste dirmi voi se 
è possibile utilizzarla con Windows 10 e 
quali driver dovrei installare? Aldo Casula 

Nei forum dedicati alle stampanti di 
HP sono riportate esperienze che con¬ 
fermano il corretto funzionamento della 
stampante LaserJet 6L in configurazioni 


analoghe a quella del lettore. Secondo 
quanto riportato, una volta collegato 
e configurato l'adattatore Usb-Lpt, 
Windows 10 dovrebbe essere in grado 
di rilevare in maniera automatica la 
stampante e scaricare i driver necessari 
tramite il servizio di Windows Update. 
Non saranno quindi necessari pacchetti 
aggiuntivi. Sono però stati segnalati 
diversi casi in cui la procedura di rile¬ 
vazione della stampante non assegna 
il dispositivo all'interfaccia corretta. 
Siccome la stampante è dotata di porta 
parallela la sequenza di installazione dà 
per scontato che l'interfaccia da utiliz¬ 
zare sia questa, portando ad una errata 
configurazione nei computer che ne 
sono privi. Agite quindi come segue: 
1) digitate Stampanti nella funzione 
ricerca di Windows 10 e aprite l'applet 
Dispositivi e stampanti, 2) saranno vi¬ 
sualizzate le periferiche di stampa, qui 
fate clic con il tasto destro del mouse 
sulla LaserJet 6L e dal menu contestuale 
selezionate la voce Proprietà stampante 
(attenzione! le voci Proprietà e Proprietà 
stampante contengono impostazioni 


diverse), 3) entrate nel segnalibro Porte 
e verificate che la stampante utilizzi 
l'adattatore Usb-Lpt come interfaccia. 
Nella maggior parte dei casi questo 
dispositivo è visualizzato sotto forma 
di porta virtuale, con una stringa iden- 
tificativa tipo UsbOOl. Se la stampante 
non è assegnata a questa interfaccia 
mettete l'apposito segno di spunta, 4) 
premete Applica e poi chiudete la fine¬ 
stra premendo Ok, 5) a questo punto 
accertatevi che non vi siano documenti 
bloccati nella coda di stampa (even¬ 
tualmente eliminateli) e riavviate il 
computer. Con questo accorgimento 
la stampante dovrebbe riprendere la 
normale funzionalità. 

WINDOWS 10 

ED IL KIT PHILIPS AMBX 

Q ualche anno fa ho acquistato il kit 
multimediale Philips AmBX Pre¬ 
mium, comprensivo di ventole e 
poggiapolsi vibrante, il quale ha sempre 
funzionato benissimo con Windows 7. Pur¬ 
troppo da quando sono passato a Windows 
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La stampante HP Laserlet 6L è dotata di una 
porta parallela Lpt. Questo tipo di interfaccia non è 
più disponibile nella maggior parte dei computer 
di ultima generazione. 
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10 a 64 bit non c'è stato più verso di farlo 
funzionare. Al riguardo ho interpellato an¬ 
che la casa costruttrice e mi è stato risposto 
che il prodotto è ormai fuori produzione e 
che non intendono aggiornare i driver. Con 
una attenta ricerca in Internet ho trovato 
un forum nel quale si proponeva una pro¬ 
cedura di installazione per Windows 10 e, 
seguendola, sono riuscito a caricare il driver, 
ma nonostante ciò alcuni giochi che prima 
funzionavano perfettamente non sono più 
riconosciuti. Su Internet non ho trovato 
india al riguardo. Conoscete una soluzione 
per questo problema? Gianpaolo Ingenito 

Come segnalato dal lettore, alcuni 
utenti sono riusciti a portare a termine 
l'installazione del kit Philips AmBX 
anche su Windows 10. La procedura 
è la seguente: 1) prima di collegare 
l'AmBX al computer scaricate il sof¬ 
tware dalla pagina del supporto tec¬ 
nico all'indirizzo http://ambx.com/ 
software-downloads (non è chiaro se 
sia preferibile utilizzare la versione 2.0.0 
oppure la precedente 1.4.4, le opinioni al 
riguardo sono discordanti) e lanciate il 
setup. Non preoccupatevi di eventuali 
segnalazioni riguardo all'impossibi¬ 
lità di scaricare o applicare eventuali 
aggiornamenti. 2) una volta portato a 
termine l'installazione fate clic con il 
tasto destro del mouse su Questo PC e 
dal menu contestuale selezionate Pro¬ 
prietà, fate clic su Gestione dispositivi. 
3) selezionate il dispositivo nella lista 
e poi, dal menu Azione, selezionate la 
voce per aggiungere hardware legacy. 4) 
seguite la procedura guidata e sceglie¬ 
te di selezionare il dispositivo da una 
lista, quindi premete il bottone Disco 
driver, 5) raggiungete la posizione C:\ 
Program Files (x86)\amBX\ Hardware e 


selezionate i file con estensione .Inf che 
vi troverete, 6) a questo punto collegate 
il kit AmBX e vi sarà segnalato un errore 
di installazione. Ignoratelo e utilizzate 
la stessa procedura per aggiornare il 
driver per i componenti che appari¬ 
ranno nella Gestione dispositivi. Uti¬ 
lizzate sempre il bottone Disco driver 
e la directory indicata in precedenza. 
7) una volta assegnati i driver a tutti i 
dispositivi il kit AmBX dovrebbe essere 
correttamente configurato e funzionare 
senza altri problemi. 

Nello stesso forum sono però riporta¬ 
te le esperienze di diversi utenti che, 
nonostante abbiano portato a termine 
l'installazione in maniera corretta, han¬ 
no riscontrato la difficoltà segnalata dal 
lettore. A tal riguardo sembra che in 
Windows 10 sia necessario mantenere 


il pannello di controllo AmBX aperto 
sul desktop nel momento in cui si lan¬ 
ciano i software che devono fruire delle 
funzionalità multimediali. Con questo 
accorgimento il kit torna ad integrarsi 
con i vari applicativi. 

WINDOWS 10 
E I BLOCCHI DEL MOUSE 

S ul mio computer, basato su Windows 
10 Home a 64 bit, si presenta un pro¬ 
blema che ne sta rendendo difficile l'u¬ 
tilizzo: il mouse si muove a scatti e si blocca 
ad intervalli casuali per poi tornare alla 
normale funzionalità dopo qualche frazione 
di secondo. Spesso quando si manifesta l'in¬ 
conveniente Windows 10 emette un suono 
bi-tonale. Pensando ad una infezione virale 
ho eseguito ripetute scansioni con varie su¬ 
ite di sicurezza e nessuna ha individuato la 
presenza di minacce di alcun tipo. Il mouse è 
un Logitech M100 collegato sulla porta Usb 
e, finora, ha sempre funzionato perfettamen¬ 
te. Non so più cosa provare! Potete aiutarmi 
a ripristinare il corretto funzionamento del 
computer? Lettera firmata 

Nei forum dedicati al supporto tecni¬ 
co di Microsoft sono state segnalate 
diverse situazioni analoghe a quella 
descritta dal nostro lettore però, prima 
di affrontare le procedure proposte per 
la soluzione del problema, riteniamo sia 
il caso di verificare la piena funziona¬ 
lità della porta Usb ed eventualmente 
sostituire il dispositivo di puntamento 
con un altro per accertare che l'origi¬ 
ne del problema non sia riconducibile 
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all'hardware. Infatti il segnale audio 
bi-tonale potrebbe essere conseguen¬ 
za di una ripetuta "rilevazione nuova 
periferica" da parte del bus Usb. Ciò 
può verificarsi se il collegamento della 
spina Usb è inaffidabile oppure il cavo 
del mouse è danneggiato. 

Se i blocchi del mouse persistono do¬ 
po aver messo in atto le verifiche di 
cui sopra, vi è la possibilità che essi 
dipendano da alcune caratteristiche di 
Windows 10, in particolare è stato se¬ 
gnalato che l'installazione degli hotfix 
KB3140743 e KB3140768 può provocare 
il malfunzionamento. Verificate quindi 
se rimuovendo temporaneamente que¬ 
sti aggiornamenti il problema si risolve. 
In caso contrario 1) accedete alla fun¬ 
zione di ricerca e digitate Trova e risolvi 
problemi, 2) fate clic su Visualizza tutto 
e, dalla lista che apparirà, selezionate 
Hardware e dispositivi. 3) Vi sarà pre¬ 
sentata una procedura guidata, seguite 
i vari passi e, al termine, riavviate il 
computer e verificate se il problema è 
stato eliminato. 

Un altro metodo in alcuni casi risolutivo 
consiste nel rimuovere il dispositivo 
di puntamento dalla Gestione disposi¬ 
tivi. Agite come segue: 1) fate clic col 
tasto destro del mouse su Questo PC 
e, dal menu contestuale, selezionate 
Proprietà, 2) nella finestra che appari¬ 
rà fate clic su Gestione dispositivi, 3) 
espandete il ramo Mouse e altri dispo¬ 
sitivi di puntamento, 4) fate clic con il 
tasto destro del mouse sulla periferica 
malfunzionante e, dal menu contestua¬ 
le, scegliete Disinstalla. 5) il sistema 
operativo dovrebbe eliminare l'attuale 
associazione con il driver di periferica e 
rilevare nuovamente il mouse. In caso 
contrario premete Alt+F4 per riavviare 
il computer. Una volta completato il 
nuovo caricamento di Windows 10 il 
mouse dovrebbe tornare a funzionare 
correttamente. Infine un'ulteriore ori¬ 
gine per questo malfunzionamento è 
stata individuata nella presenza di un 
altro dispositivo Hid (human interface 
device). Questo dispositivo è etichettato 
Xinput compatible Hid ed è presente 
nello stesso sottoramo della Gestione 
dispositivi. Tra le periferiche che usano 
questo driver vi sono anche i controller 
utilizzati dalla console Xbox. Se questo 
fosse il vostro caso, alcuni utenti hanno 
segnalato di essere riusciti a risolvere 
il problema reinstallando una versione 
precedente del driver Xinput compati¬ 
ble Hid. L'operazione può essere esegui¬ 
ta tramite la funzione Aggiorna driver 
della Gestione dispositivi. 



lilta software 

Di Gianluca Marcoccia 


Windows 10 è un sistema 
operativo “tutto compreso” 
ma alcuni utenti preferiscono 
scegliere personalmente quali 
funzionalità utilizzare. 
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Le funzionalità “indesiderate” 
di Microsoft Windows 10 

Schemi di protezione progettati per l’utente finale 
possono risultare troppo restrittivi per i power-user. 


S ono stato costretto all'aggiornamento 
con l'Anniversary Update di Win¬ 
dows 10 Pro e purtroppo ho riscon¬ 
trato che Microsoft ha modificato tutta una 
serie di impostazioni, costringendo ad uti¬ 
lizzare componenti scomodi, non necessari 
o addirittura invasivi. Nel particolare mi 
sono trovato impossibilitato a disattivare 
tre funzioni molto fastidiose: Windows De¬ 
fender, il lock-screen e Microsoft OneDrive. 
Windows Defender continua a visualiz¬ 
zare messaggi di rilevamento vi¬ 
rus e di intrusioni inesistenti, 
spesso a carico di componenti 
della mia suite di sicurezza, 
cosa che reputo inaccettabi¬ 
le oltre che tremendamente 
fastidiosa. Il lock-screen è 
stato attivato obbligatoria¬ 
mente senza che io lo volessi 
e, per di più, non ho possibilità di 
eliminarlo. Allo stesso modo OneDri¬ 
ve è presente e impossibile da rimuovere! 
Esiste un modo per disattivare questi 
componenti, molto fastidiosi ed invadenti, 
senza causare danno al sistema operativo? 
Giorgio Santambrogio 


l'installazione 
di un altro antivirus 
dovrebbe disabilitarlo 
automaticamente 


Nei nuovi sistemi operativi di Micro¬ 
soft il software Windows Defender è 
integrato fin dal momento dell'instal¬ 
lazione. Ciò offre una protezione di 
base per il sistema anche durante le 
fasi iniziali di caricamento e configu¬ 
razione del computer. Nel momento in 
cui l'utente procede all'installazione di 
un software alternativo per la sicurezza 
informatica Windows Defender viene 
contestualmente disabilitato per 
evitare conflitti. L'esclusione 
di Windows Defender deve 
essere richiesta dal nuo¬ 
vo antivirus, mediante 
una procedura apposita 
che permette di accer¬ 
tare che il software sia 
effettivamente una suite 
di sicurezza informatica 
riconosciuta da Microsoft. 

Esistono però dei casi in cui 
la disabilitazione non avviene come 
previsto: ciò può verificarsi, ad esem¬ 
pio, se si installa una versione datata 
dell'antivirus che non supporta in ma¬ 
niera specifica Windows 10. Allo stesso 
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modo, alcuni software per la rilevazione 
di spyware e malware non sono rico¬ 
nosciuti come veri propri anti-virus. 
Infine non portano alla disabilitazione 
di Windows Defender tutti gli scanner 
che non prevedono l'installazione di 
un modulo residente in memoria per 
la prevenzione attiva e continuativa 
delle infezioni virali. Il nostro lettore 
dovrebbe quindi verificare che la suite 
di sicurezza informatica da lui scelta 
sia adeguata per il più recente sistema 
operativo di Microsoft e a verificare se il 
pacchetto di installazione sia aggiornato 
all'ultima versione. 

Esiste comunque una procedura ma¬ 
nuale per disabilitare Windows Defen¬ 
der. In caso di necessità si può agire 
come segue: 1) premete la combinazione 
di tasti Windows+R e, nella finestra che 
apparirà, digitate il comando Gpedit. 
msc seguito da Invio, 2) tramite l'editor 
dei Criteri di gruppo raggiungete la 
posizione Configurazione Computer, 
Modelli Amministrativi, Componenti 
di Windows, Windows Defender. Dopo 
aver fatto clic sul ramo Windows De¬ 
fender, nel pannello sulla destra appa¬ 
rirà un parametro Disattiva Windows 
Defender, fatevi clic due volte e, nella 
finestra che apparirà, mettete il segno di 
spunta su Attivata. Prestate la massima 
attenzione perché, seguendo una ferrea 
logica booleana, per eliminare Windows 
Defender è necessario "attivare la sua 
disabilitazione'', 3) confermate la vostra 
scelta premendo Ok, chiudete l'editor 
dei Criteri di gruppo e riavviate il com¬ 
puter. Se in futuro si avesse la necessità 
di riattivare Windows Defender sarà 
necessario reimpostare la stessa opzione 
a Non configurata. 

Da tenere presente anche il fatto che, 
in assenza di un anti-virus certificato, 
i meccanismi di sicurezza del sistema 
operativo (e le procedure di Windows 
Update) dopo poco tempo porteranno 
probabilmente alla riattivazione auto¬ 
matica di Windows Defender. 

Nelle versioni precedenti di Windows 
10 la disabilitazione del lock-screen po¬ 
teva anch'essa essere eseguita tramite 
l'editor dei Criteri di gruppo ma Mi¬ 
crosoft ha eliminato questa possibilità 
con l'Anniversary Update. E comunque 
ancora possibile utilizzare lo strumento 
per la gestione dei Criteri di sicurezza 
locali: 1) tramite la funzione di ricerca 
digitate Criteri di sicurezza locali e fa¬ 
te doppio clic sull'icona che apparirà, 
2) entrate nel ramo Criteri restrizione 
software, da questa posizione entrate 


66 

In casi particolari 
può essere necessario 
ripetere l’attivazione 
di Windows 10 ma prima 
eseguite una scansione 
totale con un antivirus! 


nel sottoramo Regole aggiuntive e qui 
create una nuova regola con percorso 

C:\Windows\SystemApps\Microsoft. 
LockApp_cw5nlh2 txyewy 

e assegnatele un livello di sicurezza Non 
consentito. Salvate questa nuova impo¬ 
stazione, chiudete l'applet e riavviate il 
computer. Ora la procedura di carica¬ 
mento del sistema operativo dovrebbe 
portarvi direttamente al Desktop senza 
richiedere l'autenticazione dell'utente. 
Per quanto riguarda la rimozione di 
OneDrive, la situazione è più compli¬ 
cata. Questo componente è integrato 
in maniera profonda con il nuovo File 
Explorer e quindi la sua eliminazione 
potrebbe compromettere la funziona¬ 
lità dell'intera interfaccia di gestione 
del file System di Windows. E quindi 
fondamentale usare la massima cau¬ 
tela. Il metodo migliore consiste nel 
passare di nuovo tramite l'editor dei 
Criteri di gruppo: 1) lanciate questa 
applet premendo la combinazione di 
tasti Windows+R e digitando Gpedit. 
msc seguito da Invio, 2) raggiungete 
la posizione Criteri Computer locale. 
Configurazione computer. Modelli am¬ 
ministrativi, Componenti di Windows, 
in questa posizione troverete la sezione 
relativa a OneDrive. Qui è presente una 
impostazione etichettata Impedisci uso 
di OneDrive per l'archiviazione, fatevi 
doppio clic con il mouse e ponete il se¬ 
gno di spunta per attivarla. Confermate 
la scelta premendo Ok e chiudendo 
l'editor, 3) riavviate il computer per ren¬ 
dere effettiva la nuova configurazione. 


In effetti questa operazione si limita 
a disabilitare la sincronizzazione dei 
file mediante l'apposito dispositivo 
virtuale di OneDrive ma non elimina 
le personalizzazioni che Microsoft ha 
introdotto nel sistema operativo. Sono 
quindi ancora presenti le voci relative 
a OneDrive nelle cartelle del File Ex¬ 
plorer e nei menu contestuali. In alcuni 
forum sono state pubblicate (laboriose) 
procedure che consentono di rimuovere 
questi riferimenti ma ci sentiamo di 
sconsigliare questa linea di azione. Allo 
stesso modo, sono disponibili anche 
procedure che prevedono la completa 
cancellazione dei file di OneDrive dal 
disco che contiene i file di sistema. Que¬ 
sta operazione ha un'elevata probabilità 
di creare problemi in quanto in Win¬ 
dows 10 il gestore del cloud di Microsoft 
è un componente fornito a corredo del 
sistema operativo ed esiste quindi la 
possibilità che qualche altro software 
possa essere strutturato per utilizzarne 
i componenti. Se i relativi file fossero 
rimossi si creerebbero inevitabilmente 
errori interni, con le temute schermate 
blu di errore di Windows. Riteniamo 
quindi preferibile disabilitare solo la 
funzione di sincronizzazione, lasciando 
gli altri componenti di OneDrive nelle 
loro posizioni originali. 

WINDOWS 10 E LA LICENZA 
IN SCADENZA 

C irca due anni fa ho acquistato un 
Asus F555DL (processore Intel Core 
i7,12 Gbyte di Ram, hard disk da 1 
Tbi/te) che adottava come sistema operativo 
Windows 8.1 Home. Successivamente ho 
provveduto ad aggiornare il portatile con 
Windows 10 Home. Nel tempo sono poi 
stati installati tutti i vari aggiornamenti e il 
computer sembra funzionare correttamente. 
Tuttavia da un paio di settimane all'ac¬ 
censione del Pc compare la schermata "La 
licenza di Windows sta per scadere. Devi 
attivare Windows." e se dicco su Chiudi 
il Pc parte regolarmente, ma se dicco su 
Passa a Impostazioni appare la schermata 
che mi chiede di aggiornare a Windows 10 
Pro ed inserire il nuovo Produd Key! Potete 
spiegarmi cosa può essere successo e come 
rimediare? Andrea Grossi 


La licenza di Windows sta per scadere 


Devi attivare Windows in Impostazioni PC 


Alcune installazioni di Windows 10 possono segnalare erroneamente 
una prossima scadenza della licenza. 
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La segnalazione che la licenza di Win¬ 
dows sta per scadere può dipendere 
dall'azione di un malware. Il primo 
passo consiste quindi nell'eseguire una 
scansione completa con un software 
di sicurezza informatica aggiornato. 
Una volta esclusa questa possibile ori¬ 
gine del problema si potrà procedere 
al cosiddetto "rearm" del sistema ope¬ 
rativo. Agite come segue: 1) premete 
la combinazione di tasti Windows+X 
e, dal menu che apparirà, selezionate 
Prompt dei comandi (amministratore), 
2) confermate la scelta e quindi digitate 
il comando 


E IL SERVIZIO 
DI POSTA ELETTRONICA 

D a diversi giorni Outlook 2007 non apre più la mia casella di posta 
su Yahoo! Ho provato in tutti i modi a ripristinare il funzionamento 
(cambiando password, ecc.) ma senza alcun risultato. Una scheda 
sulla pagina iniziale di Yahoo! Mail mi avverte di un problema relativo alla 
sicurezza dell'account ma non mi di dice cosa fare per risolverlo. Ho sentito 
anche colleghi di altre scuole ma non mi sono stati di aiuto, ho guardato in 
Internet e ho trovato conferma del problema da parte di altre persone ma 
nessuna soluzione. Potete aiutarmi? 


Slmgr -rearm 

seguito da Invio. 3) una volta comple¬ 
tata l'esecuzione riavviate il computer. 
Nella maggior parte dei casi questa 
procedura è sufficiente ad eliminare 
l'erronea segnalazione di scadenza 
della licenza. Se il malfunzionamento 
persistesse, 1) lanciate l'applet Servizi 
e scorrete la lista fino ad individuare 
la voce Servizio Gestione licenze Win¬ 
dows. 2) fate doppio clic e nella finestra 
che apparirà impostate il Tipo di avvio 
a Disabilitato, confermate la scelta pre¬ 
mendo Applica e poi Ok, 3) fate nuova¬ 
mente doppio clic su Servizio Gestione 
licenze di Windows e reimpostate il 
Tipo di avvio a Manuale oppure Auto¬ 
matico secondo le vostre necessità. 4) 
premete Applica, quindi Ok. 5) chiudete 
l'applet Servizi e riavviate il computer. 
Il problema dovrebbe ora essere risolto. 

WINDOWS STORE 
E LE ICONE GRIGIE 


H o un Pc Desktop basato su Win¬ 
dows 10. Da un po'di tempo quan¬ 
do apro il Windows Store le ante¬ 
prime di tutte le app sono grigie (non viene 
visualizzata alcuna immagine). Restando 
nello Store e facendo clic su Film e Tv le im¬ 
magini di anteprima vengono correttamente 
visualizzate. Mi potete aiutare indicandomi 
da cosa può essere dovuta questa anomalia e 
se si può risolvere? Davide Morosini 

Di solito la mancata visualizzazione del¬ 
le icone nel Windows Store è conseguen¬ 
za di qualche componente danneggiato, 
probabilmente durante le operazioni di 
aggiornamento di Windows. Nei forum 
è stata pubblicata una procedura che 
consente nella maggior parte dei casi 
di risolvere il problema. Agite come 
segue: 1) aprite una interfaccia a linea di 


L’informativa attualmente 
visualizzata sul sito di 
Yahoo! mette a conoscenza 
gli utenti di questo servizio 
di posta elettronica che la 
loro password potrebbe 
essere stata compromessa 
in seguito all'azione di 
pirati informatici che sono 
riusciti ad infiltrarsi nei 
server. Si consiglia quindi 
di impostare una nuova 
password per il servizio di 
posta elettronica di Yahoo! 
ed anche per eventuali altri 
siti (di altri provider) nei 
quali si utilizzino la stessa 
accoppiata identificativo 
utente e password per 
l’accesso. 

Sebbene si tratti di un invito 
da non sottovalutare, il 
problema dell'utente non 
sembrerebbe ad esso 
correlato. È più probabile 
che il malfunzionamento 
sia dovuto a lavori 
di manutenzione sui 
server del provider oppure all’innalzamento delle funzioni di sicurezza per 
l'accesso ai servizi. In particolare alcuni utenti hanno segnalato di essere 
riusciti a ripristinare la funzionalità attivando l’autenticazione sul server 
oppure sostituendo nel campo Username la forma completa del proprio 
indirizzo postale (quindi “utente@)yahoo.it'’ al posto del solo “utente’’). Un altro 
tentativo che potrebbe rivelarsi risolutivo è il passaggio dal protocollo Pop3 
alla consultazione tramite Imap. A tale scopo invitiamo il lettore a consultare le 
pagine relative nella sezione del supporto tecnico di Yahoo! all’indirizzo https:// 
it.aiuto.yahoo.com/kb/5LN4075.html. Ricordiamo infine che, per aggiungere 
dispositivi portatili, è necessario eseguire l’apposita procedura di certificazione 
e l’inadempienza di questo requisito comporta l’impossibilità di accedere alla 
propria casella di posta elettronica dai dispositivi non abilitati. 


YAHOO/ 

ITALIA 


Entra 


Inserisci l'email 


Avanti 


(vf Rimani collegato Non riesci ad accedere? 

Aggiornato dicembre 2016 
Q Problema relativo alla sicurezza dell’account 

Maggiori informazioni su 
questo problema relativo alla 
sicurezza dell'account. 

La nostra comunicazione 
agli utenti potenzialmente 
interessati. 


Non hai un account? Registrati 


Yahoo! Mail rinnova la protezione dei dati dopo i 
problemi di sicurezza dell’anno scorso. 
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comando con i diritti di Amministratore 
e lanciate il comando 

Sfc /scannouj 

2) una volta completata l'operazione 
passate alla verifica successiva con il 
comando 

Dism /ordine /cleanup-image / 
restorehealth 

quindi riavviate il Pc, 3) ora aprite una 
Powershell con i diritti di Amministra¬ 
tore e digitate 

Ge t-AppXPackage -AllUsers 
I Foreach {Add-AppxPackage 
-Disab1eDeve1opmen tMode 
-Register "$($_.Instaill_ocation)\ 
AppXManitest.xml"} 

Una volta completata questa procedura 
le icone dovrebbero riprendere la loro 
immagine e sarà nuovamente possibile 
farvi clic con il mouse per ottenere le fun¬ 
zionalità classiche del Windows Store. 

ORDINARE LE FOTO 
CON LE INFORMAZIONI EXIF 

V orrei mettere ordine e geotaggare il 
mio archivio fotografico e, per questo 
scopo, intendo rinominare ifile in 
ordine cronologico. Le immagini e i filmati 
sono stati ripresi con varie fotocamere (pos¬ 
siedo alcune Panasonic e Sony). Tentando 
questa operazione ho riscontrato che spesso 
la data e l'ora memorizzate nelle informazio¬ 
ni Exifsono diverse dall'ora delle Proprietà 
del file. Ma non solo: se, ad esempio, scarico 
la scheda Sd in mesi in cui è in vigore l'ora 
solare una foto fatta durante il periodo di 
adozione dell'ora legale l'orario del file è 
diverso rispetto a quanto riportato dall’Exif. 
Inoltre i filmati non hanno i campi Exife 
quindi non posso ordinarli in base a queste 
informazioni. Per quanto ne so le foto hanno 
un orario "universale" basato su Greenwich 
a cui la camera poi aggiunge o toglie ore 
in base al fuso orario. Vorrei quindi capire 
come funziona questo standard. Come ge¬ 
stiscono le date le fotocamere? Il fuso orario 
è preso in considerazione? Quale data/ora 
è meglio usare come riferimento per video 
e foto? Esistono utility (magari gratuite) 
per lavorare su questi file? Sto già usando 
XnViewMP e GeoSetter e mi sembra che 
con questi due programmi si può fare molto, 
ma magari c'è anche di meglio. Attendo 
un vostro suggerimento! Claudio Lorenzini 


March of Empires I Planner 5D - Home & Interior... I 



5enza Le anteprime il Windows Store è sicuramente meno invitante. 


Spesso le informazioni salvate all'in¬ 
terno dei tag Exif sono preziose per 
collocare nello spazio e nel tempo le 
immagini acquisite con una fotocamera 
ma, come evidenziato dal nostro let¬ 
tore, esistono alcune peculiarità che 
devono essere tenute in considerazio¬ 
ne. La prima difficoltà riguarda il fatto 
che fotocamere di produzione diversa 
implementano in maniera difforme la 
gestione dell'orologio interno. Alcune, 
come quelle prodotte da Pentax, adotta¬ 
no raffinate strategie per mantenere la 
coerenza dell'ora locale nel fuso orario 
in cui ci si trova al momento dello scatto, 
altre invece usano semplicemente un 
riferimento Utc (dal francese Temps 
universel coordonné, ovvero tempo co¬ 
ordinato universale) che fa riferimento 
all'orario relativo al fuso orario del me¬ 
ridiano di Greenwich. 

Inserendo questo riferimento nella fo¬ 
tocamera l'operazione di ricostruzione 
dell'orario effettivo nella località in cui 
è stata scattata la foto diviene semplice 
e può essere eseguita con pochi clic del 
mouse. Se invece, al momento della 

« 

Ogni produttore 
di fotocamere adotta 
schemi diversi 
per la gestione 
dell’orologio interno 

» 


configurazione della fotocamera, l'uten¬ 
te inserisce al posto dell'Utc il proprio 
fuso orario locale (del Paese di par¬ 
tenza) oppure reimposta l'orologio di 
volta in volta dopo ogni spostamento, 
l'operazione di ricostruzione dell'orario 
reale può complicarsi fino a diventare 
impossibile. Se la fotocamera imple¬ 
menta, oltre allo standard Exif, anche la 
Extensible Metadata Platform (Xmp) di 
Adobe, le informazioni richieste potreb¬ 
bero essere contenute nei tag Xmp, che 
prevedono la gestione delle Timezone 
in cui sono scattate le foto. Purtroppo 
le fotocamere che implementano questo 
standard sono poche e ancora meno le 
utility in grado di gestire questi tag ag¬ 
giuntivi. Adottando l'Utc per la propria 
fotocamera la ricostruzione dell'orario 
locale può essere eseguita con una uti¬ 
lity come ExifDate (parte della suite 
ExifUtils, scaricabile da www.hugsan. 
com/EXIFutils/). Nonostate le ExifUtils 
non siano più aggiornate da diverso 
tempo rimangono tuttora uno degli 
strumenti più validi per l'editing dei 
tag Exif ed è ora possibile richiedere 
agli sviluppatori una chiave gratuita 
per sbloccare la licenza tramite posta 
elettronica. Un altro strumento molto 
interessante è ExifTool (scaricabile gra¬ 
tuitamente da www.sno.phy.queensu. 
ca/~phil/exiftool/) che consente un'ac¬ 
curata analisi delle informazioni archi¬ 
viate anche nei campi Exif più reconditi 
e misteriosi. Tra i software specifici per 
l'aggiornamento dei nomi delle foto 
ci sono sembrati interessanti Exif Re¬ 
narne (http : / / ceicer. org / exifrename / 
index_eng.php) che offre un'ampia 
selezione di modi in cui comporre il 
nuovo nome del file e Amok Exif Sorter 
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Inserendo data e ora nel nome del file è possibile semplificare la gestione delle foto. 


(disponibile presso www.amok.am/en/ 
freeware/amok_exif_sorter/) che ha il 
vantaggio di essere scritto in Java ed 
essere quindi portabile e utilizzabile su 
varie piattaforme, tra cui Windows, Mac 
e Linux. Concludiamo ricordando che 
anche IrfanView (www.irfanview.net) 
integra un plug-in che offre la possibi¬ 
lità di interpretare e utilizzare le infor¬ 
mazioni contenute nei tag Exif. Siccome 
il visualizzatore austriaco spesso è già 
presente in molti computer, questa pos¬ 
sibilità potrà essere utile agli utenti che 
volessero eseguire l'operazione senza 
installare un software specifico. 

I DIVERSI UTILIZZI 
DELLE CONNESSIONI VPN 

S arei interessato ad un chiarimento sui 
servizi Vpn (e relativi software) per 
navigare in anonimato, sia gratuiti sia 
a pagamento. Da utente non molto esperto 
desidererei anzitutto capire cosa si intende 
per anonimato. Se non è sufficiente nascon¬ 
dere l'indirizzo lp, cos'atro ci vuole? Quale 
grado di protezione offrono Tor e Tails? 
Esistono servizi a pagamento validi e quali 
offrono maggiore protezione? Personalmen¬ 
te uso Cyberghost (a pagamento) ma ho letto 
buone recensioni anche di ExpressVpn, 
NordVpn, PerfectPrivacy e così via. Sarei 
tanto desideroso di saperne di più. Marco C. 

Una Vpn (virtual private network) è un 
collegamento privato tra due strutture 
informatiche attraverso una rete acces¬ 
sibile pubblicamente. La protezione dei 
dati che transitano sulla rete pubblica 
è ottenuta con schemi crittografici. Le 
Vpn sono nate per consentire ad un 
utente che si trova all'esterno nella 


propria azienda di usufruire in maniera 
sicura dei servizi destinati ai client della 
rete locale. Successivamente questo tipo 
di connessioni è stato utilizzato anche 
per altri scopi, tra i quali garantire la 
sicurezza di un utente che si trova ad 
accedere ad Internet attraverso i canali 
più disparati. 

Come avviene nella maggior parte dei 
casi, si tratta di uno strumento che si 
presta ad usi leciti e illeciti. Ad esem¬ 
pio è utilizzato da attivisti politici che 
operano in Paesi in cui vige la censu¬ 
ra per accedere a siti di informazione 
oscurati oppure per pubblicare notizie 
che altrimenti non supererebbero il va¬ 
glio dei canali ufficiali. Strumenti come 
Tor (The Onion Router, https: / / www. 
torproject.org) e Tails (The Amnesie 
Incognito Live System, https://tails. 
boum.org/) sono stati creati proprio 
per garantire la libera circolazione di 
idee e contenuti. Purtroppo, allo stesso 
modo, le Vpn possono essere utilizzate 
dai pirati informatici per rendere più 
difficile il tracciamento dei loro mo¬ 
vimenti all'interno della Rete globale. 
Di fatto le Vpn offrono due livelli di pro¬ 
tezione: prima di tutto il proprio indi¬ 
rizzo viene sostituito con Tip del server 


che fornisce il servizio di tunneling. 
Ciò impedisce che l'utente possa essere 
identificato in base alle informazioni 
raccolte dai Service provider che gli 
forniscono la connessione ad Internet. 
Il secondo livello di protezione è dato 
dalla crittografia. Tutte le informazioni 
inviate da un estremo all'altro della 
connessione sono codificate, rendendo 
quasi impossibili attacchi "man-in-the- 
middle". Questa caratteristica è molto 
utile se ci si trova ad utilizzare spesso re¬ 
ti non sicure come, ad esempio, il Wi-Fi 
non protetto disponibile in molti hotel 
o aeroporti. 

Un'altra funzione offerta da alcuni ser¬ 
vizi Vpn è la possibilità di scegliere la 
geolocalizzazione. In pratica (pagando 
un extra) spesso si può decidere quale 
host Vpn utilizzare in una lista di server 
collocati in vari Paesi. Così facendo il 
proprio indirizzo Ip risulterà provenire 
"dalTintemo" e saranno conseguente¬ 
mente sbloccati i servizi ristretti in base 
alla posizione geografica. 

Ad esempio, molti nostri connazionali 
che vivono all'estero sono costretti ad 
adottare soluzioni di questo tipo per 
visualizzare i programmi Tv disponi¬ 
bili in streaming sui siti web di Rai e 
Mediaset (ricordiamo infatti che i diritti 
di molte serie televisive acquistati dai 
network televisivi sono limitati al solo 
territorio italiano). 

Per quanto riguarda la scelta di un 
provider Vpn, vi sono innumerevoli fat¬ 
tori che rendono preferibile un servizio 
rispetto ad un altro: per alcuni utenti è 
fondamentale la possibilità di scegliere 
la propria geolocalizzazione, in altri casi 
si predilige una banda di trasferimento 
dati elevata. Altri preferiscono invece 
protocolli a crittografia avanzata e la 
garanzia ufficiale da parte del provider 
che non siano attivi servizi di logging 
dell'attività dell'utente. Insomma, ogni 
servizio ha i suoi punti di forza e il ca¬ 
none mensile si differenzia in base alle 
funzionalità offerte. 


Tor è uno strumento prezioso 
per la libera circolazione 
di idee e contenuti. 

TorProject.org 



PC Professionale Marzo 2017 9 


























